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Modalità di designazione dei difensori del voto

Le designazioni possono essere presentate direttamente ai singoli 
presidenti di seggio il sabato pomeriggio, durante le operazioni di 
autenticazione delle schede, o la domenica mattina, prima che abbiano 
inizio le operazioni di voto.

Le designazioni possono essere presentate anche mediante posta 
elettronica certificata, entro il giovedì che precede l’elezione al segretario 
del comune che ne cura la trasmissione ai presidenti di seggio insieme alle 
carte e agli oggetti occorrenti per la votazione e lo scrutinio.

Requisiti dei rappresentanti di lista

Requisito essenziale per poter adempiere alle funzioni di rappresentante di 
lista presso gli uffici elettorali è la qualità di elettore della circoscrizione, per 
la Camera, o di elettore della regione, per il Senato. 
Si ribadisce, tuttavia, che essi possono anche votare nella sezione presso 
la quale svolgono le loro funzioni soltanto se sono elettori del collegio 
uninominale. 

L’accertamento della qualità di elettore può essere fatto direttamente dal 
presidente di seggio, dato che il rappresentante vota nella sezione in cui 
esercita il suo ufficio e deve esibire la propria tessera elettorale personale, 
come gli altri elettori, anche se sia iscritto nella lista degli elettori di un’altra 
sezione.
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Introduzione

Il principio base è quello del "favor voti", ovvero quello della salvaguardia 
della volontà dell’elettore per il quale, in sede di scrutinio, la validità del voto 
contenuto nella scheda deve essere ammessa ogni qualvolta sia possibile 
desumere l'effettiva volontà dell'elettore.
L’ufficio di Presidenza del seggio, in caso di dubbio, deve chiedersi quale 
fosse l’intento di chi ha votato.

La sussistenza di un segno di riconoscimento è un’eccezione rispetto al 
principio della salvaguardia della volontà dell'elettore. Qualora l’elettore, 
infatti, abbia reso in qualche modo riconoscibile il suo voto ovvero la 
scheda rechi segni, scritte od espressioni che inequivocabilmente siano 
idonei a palesare la volontà dell’elettore di far riconoscere la propria 
identità, anche se attribuibile, il voto deve essere dichiarato nullo.

La legge non stabilisce quante croci si devono apporre sulla scheda 
elettorale per esprimere validamente il proprio voto.
Pertanto, anche in presenza di più croci, purché validamente apposte, il 
voto è valido.

Analizziamo le varie ipotesi.

Le ipotesi di seguito riportate per la Scheda Elettorale del Senato della 
Repubblica sono le medesime anche per la Scheda della Camera dei 
Deputati.
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Scheda Elettorale Fronte
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Nome Cognome
(candidato uninominale)

Nome Cognome
Nome Cognome
Nome Cognome
Nome Cognome

Nome Cognome
(candidato uninominale)

Nome Cognome
(candidato uninominale)



Scheda Elettorale Retro
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ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA
del .................................................................

(data della elezione)

REGIONE
.......................................................................

COLLEGIO PLURINOMINALE
.......................................................................

COLLEGIO UNINOMINALE
.......................................................................

Il VOTO SI ESPRIME TRACCIANDO UN SEGNO SUL CONTRASSEGNO DELLA LISTA PRESCELTA ED È 
ESPRESSO PER TALE LISTA E PER IL CANDIDATO UNINOMINALE AD ESSA COLLEGATO.

SE È TRACCIATO UN SEGNO SUL NOME DEL CANDIDATO UNINOMINALE IL VOTO È ESPRESSO ANCHE 
PER LA LISTA AD ESSO COLLEGATA E, NEL CASO DI PIÙ LISTE COLLEGATE, IL VOTO È RIPARTITO TRA LE 

LISTE DELLA COALIZIONE IN PROPORZIONE AI VOTI OTTENUTI NEL COLLEGIO.

BOLLO
DELLA

SEZIONE

FIRMA DELLO SCRUTATORE

.............................................................

SCHEDA PER LA VOTAZIONE



NOME COGNOME
(candidato uninominale)

Nome Cognome
Nome Cognome
Nome Cognome
Nome Cognome

NOME COGNOME
(candidato uninominale)

NOME COGNOME
(candidato uninominale)

Se l'elettore traccia un segno sul rettangolo contenente il nome e il 
cognome del candidato nel collegio uninominale e sul rettangolo 
contenente il contrassegno della lista e i nominativi dei candidati nel 
collegio plurinominale, il voto è comunque valido a favore della lista e ai 
fini dell'elezione del candidato nel collegio uninominale.

Ipotesi 1
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Se l'elettore traccia un segno sul contrassegno e un altro segno sulla lista 
di candidati nel collegio plurinominale della lista medesima, il voto è 
considerato valido a favore della lista e ai fini dell'elezione del candidato 
nel collegio uninominale.

Ipotesi 2
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NOME COGNOME
(candidato uninominale)

Nome Cognome
Nome Cognome
Nome Cognome
Nome Cognome

NOME COGNOME
(candidato uninominale)

NOME COGNOME
(candidato uninominale)



Ipotesi 3

Pag. 5

Se l'elettore traccia un segno, comunque apposto, sul rettangolo 
contenente il nome e il cognome del candidato nel collegio uninominale e 
un segno su un rettangolo contenente il contrassegno di una lista cui il 
candidato non è collegato, il voto è nullo.

NOME COGNOME
(candidato uninominale)

Nome Cognome
Nome Cognome
Nome Cognome
Nome Cognome

NOME COGNOME
(candidato uninominale)

NOME COGNOME
(candidato uninominale)



Ipotesi 4
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(Tale ipotesi non è contemplata dalla legge)
Se l'elettore traccia un segno sul rettangolo contenente il nome e il 
cognome del candidato nel collegio uninominale, un segno sul 
contrassegno e un altro segno sulla lista di candidati nel collegio 
plurinominale della lista medesima, il voto è comunque valido a favore 
della lista e ai fini dell'elezione del candidato nel collegio uninominale.

NOME COGNOME
(candidato uninominale)

Nome Cognome
Nome Cognome
Nome Cognome
Nome Cognome

NOME COGNOME
(candidato uninominale)

NOME COGNOME
(candidato uninominale)



Ipotesi 5
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(Tale ipotesi non è contemplata dalla legge)
Se l'elettore traccia un segno sul rettangolo contenente il nome e il 
cognome del candidato nel collegio uninominale e un segno sul 
contrassegno di due liste collegate allo stesso candidato uninominale, 
secondo il principio di salvaguardia della volontà dell’elettore il voto è 
considerato valido ai fini dell'elezione del candidato nel collegio 
uninominale mentre non è attribuibile alcun voto alle liste.

NOME COGNOME
(candidato uninominale)

Nome Cognome
Nome Cognome
Nome Cognome
Nome Cognome

NOME COGNOME
(candidato uninominale)

NOME COGNOME
(candidato uninominale)



Ipotesi 6
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(Tale ipotesi non è contemplata dalla legge)
Se l'elettore traccia un segno su due liste di candidati nel collegio 
plurinominale collegate al medesimo candidato uninominale, secondo il 
principio di salvaguardia della volontà dell’elettore il voto è considerato 
valido ai fini dell'elezione del candidato nel collegio uninominale mentre 
non è attribuibile alcun voto alle liste.

NOME COGNOME
(candidato uninominale)

Nome Cognome
Nome Cognome
Nome Cognome
Nome Cognome

NOME COGNOME
(candidato uninominale)

NOME COGNOME
(candidato uninominale)


